         I soggetti del sistema di prevenzione e protezione
Le figure e gli organi principali che costituiscono il Sistema aziendale Salute e Sicurezza del Lavoro di una organizzazione sono quelle di seguito elencate e che verranno dettagliate singolarmente nei paragrafi successivi:

1. Datore di lavoro (= DdL) .

2. Dirigente.

3. Preposto.

4. Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (= SPP) .

5. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (= RSPP) .

6. Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (= ASPP) . 
7. Medico Competente (= MC) .

8. Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (= RLS) .

9. Lavoratori incaricati per la gestione delle emergenze incendi, di pronto intervento e di pronto soccorso.

10. Lavoratori.

11. Consulenti.

12. Progettisti, Costruttori e Fabbricanti.

13. Fornitori o Commercianti.

14. Installatori, inclusi i Manutentori ed i Montatori.

15. Committente (in tema di appalti e/o prestazioni d’opera) .

16. Responsabile dei lavori (in tema di appalti e/o prestazioni d’opera nella contrattualistica privata) .

17. Coordinatore per la progettazione (in tema di appalti e/o prestazioni d’opera nella contrattualistica

privata) .

18. Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (in tema di appalti e/o prestazioni d’opera nella

contrattualistica privata) .

Datore di lavoro (DdL)

Il Datore di Lavoro in un Sistema aziendale Salute e Sicurezza del Lavoro sicuramente è la figura più importante in quanto destinatario dei principali precetti prevenzionistici ed individuabile con il soggetto caratterizzato dai poteri di spesa e di decisione.

Il Soggetto

Il Datore di Lavoro è il primo responsabile di tutti gli obblighi inerenti alla sicurezza ed alla salute

nella propria Organizzazione. È un soggetto fisico, in quanto titolare di obblighi penalmente

sanzionabili, che agisce in piena autonomia decisionale ed è responsabile delle azioni di prevenzione

negli aspetti organizzativi e gestionali (nomine, valutazione dei rischi, redazione del documento sulla

sicurezza, aggiornamento delle misure di prevenzione, ecc.) . e di fatto nel DLGS nr. 81/2008 viene così

definito:
Definizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera b) : 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unita' produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l' attivita', e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa.

In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo;

In definitiva la figura del DATORE DI LAVORO, tenuto conto anche del principio di effettività come esposto

al paragrafo nr. 3.2, è schematizzabile nel seguente modo:
DATORE DI LAVORO = PERSONA FISICA
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___BObblighi, compiti e Responsabilità

Le attribuzioni del Datore di Lavoro si possono suddividere tra obblighi non delegabili e quelli delegabili

nell’ambito delle misure generali di tutela e prevenzione oltre a quelli giuridicamente attribuiti per

ambiti a carattere più circoscritto e che vengono successivamente elencati .

OBBLIGHI NON DELEGABILI

(Rif.: art. nr. 17 del DLGS nr. 81/2008 “Obblighi del datore di lavoro non delegabili” Titolo I / Capo III /

Sezione I “Misure di tutela ed obblighi”):

a) La valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'art. nr. 28FP;
b) La designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (RSPP) .

OBBLIGHI DELEGABILI

(Rif.: art. nr. 18 del DLGS nr. 81/2008 “Obblighi del datore di lavoro e del dirigente” – Titolo I / Capo III /

Sezione I “Misure di tutela ed obblighi” )

Gli obblighi risultano delegabili a Dirigenti (Deleghe di funzione in tema di sicurezza: criteri e requisiti) e purché si tenga presente che quest’ultimi devono organizzare e dirigere le stesse attività secondo le attribuzioni e le competenze ad essi conferite. 

Nella fattispecie questi sono:

a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal DLGS

nr. 81/2008;

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e

lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto

alla loro salute e alla sicurezza;

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del

servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e

specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni

aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei

dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;

g) richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o

la zona pericolosa;

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e

per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla successiva lettera r) ;

p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3P, e, su richiesta di questi e per l'espletamento
della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi

per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante

assenza di rischio;

r) comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i

dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso

quello dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino

un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni;

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50 PF

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro,

nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43 PFTali
misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unita'

produttiva, e al numero delle persone presenti;

u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e

l'indicazione del datore di lavoro;

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35F;

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica

della prevenzione e della protezione;

aa) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla

mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.

Inoltre il datore di lavoro deve fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente

informazioni in merito a:

a) la natura dei rischi;

b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive;

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;

d) i dati di cui alla lettera r) dell’elenco di cui sopra, e quelli relativi alle malattie professionali;

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

Infine, nel caso di istituzioni pubbliche gli obblighi in relazione agli interventi strutturali e di manutenzione

necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o

a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione

tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti

dal DLGS nr. 81/2008, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o

funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico.

Come indicato in apertura del paragrafo, ad integrazione degli obblighi di carattere generale appena sopra

elencati, il DLGS nr. 81/2008 per il Datore di Lavoro prevede anche altri obblighi legati in maniera più

specifica a tematiche circostanziate. Qui si vogliono esporre i principali ricordando però, che non sono i soli:
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Dirigente

Va chiarito, a fronte di una carente definizione a livello giuridico, che il Dirigente ai fini della sicurezza e

salute sul luogo di lavoro,  non è da identificare automaticamente con il Dirigente nella normale accezione dell’organizzazione del lavoro, ma deve individuarsi in quel soggetto che risulti, senza per ciò sostituirsi all’Imprenditore od al Datore di Lavoro, preposto alla direzione tecnica od amministrativa dell’Organizzazione o di un suo reparto/dipartimento con la diretta responsabilità dell’andamento dei servizi erogati.

Il Soggetto

È un dirigente tecnico e/o amministrativo che nel campo delle proprie competenze agisce all’interno del

Sistema aziendale Salute e Sicurezza del Lavoro su specifica e circostanziata delega del Datore di Lavoro e che ha la responsabilità di un dipartimento o di un centro di servizi, in quanto lo dirige autonomamente con potere decisionale e di spesa, nel quadro dell'impostazione generale stabilito dal Datore di Lavoro oltre che delle risorse umane, strumentali e finanziarie affidategli.
Al Dirigente possono essere attribuite deleghe, in forma scritta e circostanziata, in materia di sicurezza e

prevenzione. Indipendentemente da quest’ultime il Dirigente è, comunque ed in ogni caso, responsabile

del Personale, nell'ambito dei settori e dei reparti di propria competenza, e quindi tenuto ad applicare ed a

fare rispettare le norme di sicurezza e prevenzione.

Nel DLGS nr. 81/2008 viene così definito:

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera d) :

 persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa.

__BObblighi, compiti e Responsabilità

Gli obblighi che ricadono sul Dirigente, se formalmente delegato dal Datore di Lavoro, sono quelli rientranti

nella categoria dei delegabili ed esposti nel precedente paragrafo .

In ogni caso i doveri che ricadono sul Dirigente sono quelli di:

􀂃 Predisporre tutte le misure di sicurezza fornite dal capo dell’impresa e stabilite dalle normative;

􀂃 Definire i cicli produttivi ed i processi di lavorazione e, se necessario, attuare nuove misure, anche

non previste dalla vigente normativa, utili a tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori in quanto

responsabile della regolarità antinfortunistica dei cicli e dei processi;

􀂃 È responsabile del personale nell'ambito dei settori di propria competenza e quindi per

l’applicazione ed il rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione, disponendo ed esigendo che i singoli

lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi protettivi loro affidati;

􀂃 Impiegare le proprie conoscenze tecniche di normale prudenza per vigilare, dare istruzioni e, qualora

non fosse possibile assistere direttamente ai lavori, organizzare una distribuzione dei compiti tra i

dipendenti al fine di attuare le misure di prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso e di tutela

e prevenzione in generale;

􀂃 Assegnare le mansioni ai propri subordinati tenendo conto delle loro competenze;

􀂃 Non richiedere ai lavoratori di svolgere attività in cui sia presente e/o persista un pericolo grave

ed immediato;

􀂃 Segnalare al Datore di Lavoro le eventuali carenze o criticità organizzative, gestionali, strutturali,

impiantistiche, ecc. che possono influire negativamente sulla tutela e la prevenzione di SSL.

Preposto
Soggetto

Il Preposto è colui che nell’ambito delle proprie competenze tecniche, ma senza potere di spesa a differenza del Datore di Lavoro o del Dirigente, ha l’incarico di sorvegliare e sovrintendere alle singole fasi del processo produttivo.

Nel DLGS nr. 81/2008 viene così definito:

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera e): 
persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un
funzionale potere di iniziativa

Ad esempio, tra le molte possibilità di figure inquadrabili come Preposti in quanto destinatari di norme per la

prevenzione degli infortuni, abbiamo:

􀂃 Capi Servizio;

􀂃 Responsabili di Reparto;

􀂃 Responsabili di Servizio;

􀂃 Capi Squadra;

􀂃 Capi Cantiere;

􀂃 Gli Assistenti;

E’ importante ricordare che il Preposto è un soggetto che è tale per la sua semplice collocazione all’interno

della struttura gerarchica e gestionale dell’organizzazione senza per questo che riceva formale delega o

nomina da parte del Datore di Lavoro, ovvero ruolo è costituito in relazione al suo svolgimento.

In tale ottica, si sottolinea che il Preposto è sempre ed in ogni caso responsabile del Personale, nell'ambito dei settori e dei reparti di propria competenza, e quindi tenuto ad applicare ed a fare rispettare le norme di sicurezza e prevenzione.

__BObblighi, compiti e Responsabilità

Gli obblighi che ricadono sul Preposto, sono quelli individuati nella stessa definizione giuridica ovvero quelli

di sovrintendere alle attività lavorative e contestualmente garantire l'attuazione delle direttive ricevute,

controllare la loro corretta esecuzione da parte dei lavoratori pur esercitando un potere di iniziativa funzionale alla mansione svolta.

Tali obblighi , secondo le competenze e le attribuzioni specifiche, sono così riassumibili:

a) sovrintendere e vigilare (nda: ed esigere) sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro

obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso

dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in

caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li

espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e

dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il

posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività

in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle

attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che

si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare a cura del datore di lavoro appositi corsi di formazione, da ripetersi periodicamente,

secondo quanto previsto al comma nr. 7 dell’art. 37 del DLGS nr. 81/2008 e che debbono comprendere

al minimo informazioni su:

▪ principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

▪ definizione e individuazione dei fattori di rischio;

▪ valutazione dei rischi;

▪ individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.

Comunque tra i compiti che debbono contraddistinguere il Preposto, sempre in relazione alle mansioni

effettivamente svolte, sono:

▪ Guidare e sorvegliare i lavoratori che gli sono sottoposti, affinché gli stessi non eseguano operazioni e manovre avventate dalle quali possano scaturire condizioni di pericolo;

▪ Sorvegliare alla predisposizione di tutte le misure di sicurezza fornite dal capo dell’impresa e stabilite dalle normative;

▪ Controllare i cicli produttivi e di lavorazione e, se necessario, attuare nuove misure, anche non previste dalla vigente normativa, utili a tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori;

▪ Utilizzare materie prime ed ausiliarie tenendo conto dei principi di tutela della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori, acquisendo tutte le informazioni necessarie per il loro corretto impiego;

▪ Impiegare le proprie conoscenze tecniche di normale prudenza per vigilare, dare istruzioni e,

qualora non fosse possibile assistere direttamente ai lavori, organizzare una distribuzione dei

compiti tra i dipendenti al fine di attuare le misure di prevenzione incendi, evacuazione e pronto

soccorso e di tutela in generale;

▪ Non richiedere ai lavoratori di svolgere attività in cui sia presente e/o persista un pericolo grave

ed immediato;

▪ Fornire istruzioni, svolgere mansioni di coordinamento e di controllo. Ad esempio sono responsabili di alcune operazioni necessarie per il mantenimento in sicurezza di macchinari,

impianti e dispositivi;

▪ Assegnare le mansioni ai propri subordinati tenendo conto delle loro competenze;

▪ Segnalare al Datore di Lavoro le eventuali carenze o criticità organizzative, gestionali, strutturali,

impiantistiche, ecc. che possono influire negativamente sulla tutela e la prevenzione di SSL.

In definitiva, le attribuzioni fondamentali per le tre figure direttive e di controllo fin qui esposte sono:
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Ovvero nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze nelle attività d’impresa abbiamo:
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IMPORTANTE NOTA GIURISPRUDENZIALE IN TEMA DI ATTRIBUZIONI DI RESPONSABILITA’

(per il Dirigente ed il Preposto )

Ad integrazione, ma anche a chiarimento, di quanto sopra esposto relativamente alle responsabilità di

Datore di Lavoro, Dirigenti e Preposti si vuole ricordare una recente sentenza della Cassazione (nr. 11351

del 31.03.2006) che ha introdotto alcuni principi giuridici in tema di responsabilità effettive assolutamente chiarificatori.
In questa si afferma che i Dirigenti ed i Preposti, per il semplice fatto stesso di essere inquadrati come tali

all’interno dell’Organizzazione, sono da considerare, alla pari del Datore di Lavoro, destinatari dell’osservanza dei precetti antinfortunistici, indipendentemente dal conferimento o no di una specifica delega ad hoc.

Servizio di prevenzione e protezione dai rischi (SSP)

Il Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi non è un soggetto non fisico, ma di natura collettiva a fini

gestionali ed organizzativi, ed ha lo scopo di individuare nell’Organizzazione i fattori di rischio, di valutare i

rischi e di determinare le misure di prevenzione, di protezione quelle correttive per la sicurezza. Nel suo

ambito vengono elaborati il piano di sicurezza, programmando il miglioramento della sicurezza e le

procedure di emergenza, ed i programmi di formazione ed informazione. Il suo insieme partecipa alle

consultazioni ed alle riunioni periodiche di prevenzione dai rischi e fornisce la documentazione informativa

sui rischi e sulle misure di prevenzione.

Inoltre, un passaggio fondamentale e sostanzialmente nuovo è quello esposto al comma nr. 3 dell’art. 33

del DLGS nr. 81/2008 ovvero: “Il servizio di prevenzione e protezione e' utilizzato dal datore di lavoro”
Per la corretta applicazione di quanto sopra è prevista la nomina di un Responsabile del SPP denominato

RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione- si veda il successivo paragrafo )

supportato eventualmente anche da altre figure individuate come ASPP.

Definizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera l):

 insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori

Compiti gestionali e funzionali

Premesso che il Datore di Lavoro deve organizzare il SPP (art. 31 – Comma 1 del DLGS nr. 81/2008) , fatto

salvo che eventualmente non sia lo stesso a svolgere i compiti di SPP nei modi previsti all’art. 34 dello

stesso DLGS nr. 81/2008 e descritti successivamente, deve essere implementato tenendo conto che:

1. Può organizzare il servizio di prevenzione e protezione all'interno della azienda o della unità produttiva

stessa , od in alternativa può incaricare persone o servizi esterni.

Comunque deve essere estremamente chiaro che, ove il datore di lavoro ricorra a persone o servizi

esterni, non è per questo esonerato dalla propria responsabilità in materia (vedasi Art. 31 – Comma

5 del DLGS nr. 81/2008).

2. Gli addetti ed i responsabili dei servizi, interni o esterni, di cui al punto precedente, devono possedere le

capacità ed i requisiti professionali di cui all'articolo 32, P devono essere in numero sufficiente rispetto
alle caratteristiche dell'azienda e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti

loro assegnati e non possono subire pregiudizio a causa della attività svolta nell'espletamento del proprio incarico.

3. Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio interno, il datore di lavoro può avvalersi di persone esterne alla

azienda in possesso delle conoscenze professionali necessarie, per integrare, ove occorra, l'azione di

prevenzione e protezione del servizio.

4. Il ricorso a persone o servizi esterni è obbligatorio in assenza di dipendenti che, all'interno dell'azienda

ovvero dell'unita produttiva, siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 32  .

Invece, il Datore di Lavoro non solo deve ma ha inequivocabilmente l’obbligo di organizzare il SPP nei casi previsti (Art. 31 – Comma 6 del DLGS nr. 81/2008) 
Responsabile servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP)

Soggetto

Data per acquisita la definizione che ne da la legge:

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – Lettera f): 

persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

le possibilità di individuazione e di svolgimento di tale ruolo possono suddividersi su tre distinti segmenti:

1°. Persona scelta e formalmente designata dal Datore di Lavoro che può essere una persona interna

all’organizzazione od anche esterna alla stessa (Consulente) ed opera in posizione di "Staff" nei vertici

aziendali con garanzie d'indipendenza.

2°. Comunque, l’art. 34 del medesimo Decreto Legislativo prevede che tale compito possa essere svolto

anche direttamente da parte del datore di lavoro. Le condizioni in cui si può optare per tale scelta

possono essere le più disparate, fatta eccezione per i casi riportati al Comma 6 dell’art. 31 del DLGS nr.

81/2008 e precisamente che la escludono esplicitamente:

▪ nelle aziende industriali di cui all'articolo 2 del DLGS nr. 334 PFdel 17.08.1995 e ss.mm., soggette
all'obbligo di notifica o rapporto, ai sensi degli articoli 6 e 8 del medesimo decreto;

▪ nelle centrali termoelettriche;

▪ negli impianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28 e 33 del DLGS nr. 230 PF del 17.03.1995, e
successive modificazioni;

▪ nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, polveri e munizioni;

▪ nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori;

▪ nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori;

▪ nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 50 lavoratori.

3°. Inoltre, come terza opzione, il comma 8 dell’art. nr. 32 del DLGS nr. 81/2008 nel caso specifico degli

istituti di istruzione, di formazione professionale, universitari e delle istituzioni dell'alta

formazione artistica e coreutica, stabilisce che il datore di lavoro che non opta per lo svolgimento

diretto dei compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dei rischi deve designare il

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, individuandolo tra:

a) il personale interno all'unità scolastica in possesso dei requisiti previsti (si veda successivamente)

che si dichiari a tal fine disponibile;

b) il personale interno ad una unità scolastica in possesso dei requisiti di cui al presente articolo che si

dichiari disponibile ad operare in una pluralità di istituti.

In assenza di personale di cui ai punti a) e b) , gruppi di istituti possono avvalersi in maniera comune

dell'opera di un unico esperto esterno, tramite stipula di apposita convenzione, in via prioritaria con gli enti

locali proprietari degli edifici scolastici e, in via subordinata, con enti o istituti specializzati in materia di salute

e sicurezza sul lavoro o con altro esperto esterno libero professionista.

Comunque anche in quest’ultimo caso il datore di lavoro che si avvale di un esperto esterno per ricoprire

l'incarico di responsabile del servizio deve in ogni caso organizzare un servizio di prevenzione e protezione

con un adeguato numero di addetti.

___BCompiti e responsabilità

Fondamentalmente questi possono così riassumersi:

Organizzare, coordinare e gestire in modo responsabile il Servizio di Prevenzione e Protezione (vedi

voce specifica esposta al paragrafo precedente nr. 5.3.4) .conformemente a quanto previsto dall'art. 33 del

DLGS nr. 81/2008 ovvero deve provvedere:

a) All'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per

la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base

della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale;

b) Ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28,

comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure;

c) Ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività dell’organizzazione;

d) A proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

e) A partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla

riunione periodica di cui all'articolo 35;

f) A fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36 PF
Naturalmente il RSPP, come tutti gli altri componenti del servizio di prevenzione e protezione, è tenuto al

segreto in ordine ai processi lavorativi di cui viene a conoscenza nell'esercizio delle proprie funzioni

(comma 2 – art. 33 del DLGS nr. 81/2008)

Profilo professionale - scolastico ed obblighi di formazione

Meglio dettagliando, come stabilisce l’art. 32 PF del DLGS nr. 81/2008,
 il RSPP per potere svolgere il ruolo assegnato deve:

1. Possedere capacità ed requisiti professionali adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e

relativi alle attività lavorative;

2. Essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore

nonché di un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione

adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative;

3. Oltre ai requisiti di cui ai precedenti punti nr. 1 e 2 è anche necessario possedere un attestato di

frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e

protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato di cui all'articolo 28,

comma 1, di organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di

comunicazione in azienda e di relazioni sindacali. Tali corsi devono rispettare in ogni caso quanto

previsto dall'accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37

del 14 febbraio 2006, e ss.mm.

Possono comunque svolgere le funzioni di RSPP coloro che, pur non essendo in possesso del titolo di

studio di cui al precedente punto nr. 2, dimostrino di aver svolto una delle funzioni richiamate,

professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, almeno da sei mesi alla data del 13 agosto 2003

previo svolgimento dei corsi secondo quanto previsto dall'accordo di cui al precedente punto nr. 3.

I corsi di formazione in base all’accordo del 26.01.2006, sopra citato, possono essere organizzati:

▪ dalle Regioni;

▪ dalle Province autonome di Trento e di Bolzano;

▪ dalle Università;

▪ dall'ISPESL;

▪ dall'INAIL o dall'IPSEMA PF P per la parte di relativa competenza;
Registrazione obbligatoria della formazione

L’art. 32 / Comma 7 del DLGS nr. 81/2008 stabilisce altresì che le competenze acquisite a seguito dello

svolgimento delle attività di formazione sopra descritte dai componenti del servizio interno di prevenzione e

protezione dell’organizzazione siano registrate nel libretto formativo del cittadino Questo documento è

descritto all'art. 2 / Comma 1 - lettera i) , del DLGS nr. 276 del 10.09.2003 e ss.mm.

Ricordiamo che tale documento non deve essere redatto dall’organizzazione ma viene rilasciato dalle

Regioni o dalle Provincie Autonome.

Si sottolinea altresì che il contenuto del libretto formativo deve essere considerato dal datore di lavoro ai fini

della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica

degli obblighi derivanti dal DLGS nr. 81/2008.

NOTA GIURISPRUDENZIALE IMPORTANTE IN TEMA DI ATTRIBUZIONI DI RESPONSABILITA’ (per RSPP)

Malgrado la normativa non preveda attribuzioni dirette di responsabilità penali per il Responsabile

del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) in quanto non viene considerato destinatario per legge

di precetti prevenzionali, tanto meno se oggettivamente passibili di violazione, la condotta dello stesso è

comunque, ed in ogni caso, foriera di responsabilità per la stessa semplice definizione del ruolo e

quindi rimane perseguibile. Tale accezione è supportata da un estesa casistica giurisprudenziale.
Addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP)

Soggetto

Questa persona, a differenza del RSPP che deve essere univocamente designato, è un soggetto che viene

scelto in via non obbligatoria e formalmente nominato, previa disponibilità, dal Datore di Lavoro.

Tuttavia, a prescindere dalla discrezionalità del Datore di Lavoro, la sua individuazione diventa pressoché un

passaggio dovuto in quanto il comma 2 dell’art. 31 del DLGS nr. 81/2008 riporta esplicitamente che:

“Gli addetti (ed i responsabili) dei servizi, interni o esterni, di prevenzione e protezione, ….. omissis ….

devono essere in numero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azienda e disporre di mezzi e di

tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati”.

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – Lettera g): 

persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 PF facente parte del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.
Per maggiore chiarezza e per non confondere i due ruoli si vogliono elencare le principali discriminanti che

intercorrono tra questo soggetto ed il RSPP.
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Viste le caratteristiche del soggetto e le sua attribuzioni, è quindi raccomandabile che questo ruolo abbia a

dipendere dal RSPP, e risponda ad esso, anche se la nomina proviene dal Datore di Lavoro, in quanto è un

soggetto che deve svolgere i propri compiti sul campo e quindi ha la possibilità di verifica diretta sullo stato di

applicazione delle norme prevenzionistiche ed antinfortunistiche per cui, gioco forza, dovrà sempre e

comunque relazionarsi e confrontarsi con il RSPP ed in tal senso si riportano di seguito i suoi compiti

principali.

__BCompiti e Responsabilità

􀂃 Collaborare con l’intera struttura organizzativa per individuare i rischi ed i pericoli sul lavoro, ed in

particolare con il Datore di Lavoro e con il RSPP;

􀂃 Assistere i Responsabili di Reparto/Dipartimento/ Settore/ Funzione in materia di prevenzione e

protezione dei lavoratori nel campo della sicurezza e della salute sul luogo di lavoro per la messa in atto

dei programmi di miglioramento interni all’unità produttiva;

􀂃 Collaborare con i Responsabili di Reparto/Dipartimento/ Settore/ Funzione all’analisi dei dati di

sicurezza e della salute sul luogo di lavoro ed alla ricerca delle cause di eventuali deviazioni ed alla loro

correzione;

􀂃 Riferire al RSPP su eventuali difficoltà, disfunzioni o problemi che dovessero insorgere o che

siano già in essere non appena abbia modo di riscontrarne;

􀂃 Sorvegliare, in collaborazione con i Responsabili di Reparto o Dipartimento, alla predisposizione

ed all’applicazione di tutte le misure di sicurezza fornite dal capo dell’impresa e/o stabilite dalle

normative;

􀂃 Segnalare le eventuali carenze o criticità organizzative, gestionali, strutturali, impiantistiche ecc.

che possono influire negativamente sulla tutela e la prevenzione di SSL.

Profilo professionale - scolastico ed obblighi di formazione

Coincidono esattamente con quelli già esposti nel paragrafo precedente riguardante la figura del

RSPP, inclusi i previsti per le modalità di registrazione e di aggiornamento della formazione necessaria per

svolgere il ruolo.
Medico competente (MC)

A prescindere dalla specificità istituzionale del ruolo, gli ambiti d’intervento del medico competente all’interno

dell’organizzazione sono fondamentalmente tre:

▪ Attività collaborative e partecipative;

▪ Attuare la sorveglianza sanitaria;

▪ Partecipare in prima persona e contribuire alle attività informative e formative.
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Ovvero, il medico competente, attraverso un’ampia interazione, sia e livello orizzontale che verticale, deve

relazionarsi con tutti gli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione dell’organizzazione con

un’articolata serie di interazioni che debbono completarne sia la collocazione professionale che integrare la

sua funzione all’interno del sistema di prevenzione e protezione dell’organizzazione.

Tra l’altro, tale funzione collaborativa del medico competente con il datore di lavoro ed il servizio di

prevenzione e protezione è stata fortemente ampliata e valorizzata con il DLGS nr. 81/2008 dove, in

quest’ottica, all’art. nr. 28 / Comma 1 – lettera e) si richiede esplicitamente che nel Documento di

Valutazione dei Rischi venga riportato il nominativo del medico competente che ha partecipato alla

valutazione dei rischi in coerenza anche all’obbligo esplicitato per lo stesso nell’art. 25 dello stesso Decreto

Legislativo.

Soggetto

La legge lo definisce nel seguente modo:

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – Lettera h):

 medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38 *, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è
nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti previsti dal DLGS nr. 81/2008

* L’art. 38 (Titoli e requisiti del medico competente) si compone così:

1. Per svolgere le funzioni di medico competente e' necessario possedere uno dei seguenti titoli o requisiti:

a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;

b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in

tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro;

c) autorizzazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;

d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale.

2. I medici in possesso dei titoli di cui al comma 1, lettera d) , sono tenuti a frequentare appositi percorsi

formativi universitari da definire con apposito decreto del Ministero dell'università e della ricerca di

concerto con il Ministero della salute. I soggetti di cui al precedente periodo i quali, alla data di entrata in

vigore del presente decreto (nds: 15.05.2008) , svolgano le attività di medico competente o dimostrino

di avere svolto tali attività per almeno un anno nell'arco dei tre anni anteriori all'entrata in vigore del

presente decreto legislativo, sono abilitati a svolgere le medesime funzioni. A tal fine sono tenuti a

produrre alla Regione attestazione del datore di lavoro comprovante l'espletamento di tale attività.

3. Per lo svolgimento delle funzioni di medico competente e' altresì necessario partecipare al programma di

educazione continua in medicina ai sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e successive

modificazioni e integrazioni, a partire dal programma triennale successivo all'entrata in vigore del

presente decreto legislativo (nds: 15.05.2008) . I crediti previsti dal programma triennale dovranno

essere conseguiti nella misura non inferiore al 70 per cento del totale nella disciplina «medicina del

lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro».

4. I medici in possesso dei titoli e dei requisiti di cui al presente articolo sono iscritti nell'elenco dei medici

competenti istituito presso il Ministero della salute.”

Obblighi, compiti e Responsabilità

Premesso che il datore di lavoro deve assicurare al medico competente le condizioni necessarie per lo

svolgimento di tutti i suoi compiti garantendone in primo luogo l’autonomia come esplicitamente richiamato

al Comma 4 cdell’art. nr. 39 del DLGS nr. 81/2008, quest’ultimo, tenuto conto dei previsti di cui all’art. 25 del

DLGS nr. 81/2008 deve:

▪ collaborare con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione ai fini:

a) della valutazione dei rischiP, anche in funzione della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria;
b) della predisposizione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;

c) dell'attività di formazione e di informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di sua

competenza;

d) della organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione, di

esposizione e le peculiari modalità specifiche di svolgimento del lavoro presso l’organizzazione;

e) dell’attuazione e della valorizzazione di programmi volontari di «promozione della salute», secondo i

principi della responsabilità sociale.

▪ programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in

funzione dei rischi specifici, tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

▪ istituire, anche tramite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, aggiornare e custodire, sotto la

propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a

sorveglianza sanitaria;

▪ consegnare al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo

possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con

salvaguardia del segreto professionale;

▪ consegnare al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in

suo possesso, fornendogli le opportune informazioni sulla necessità di conservazione;

▪ inviare all'ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi

previsti dal DLGS nr. 81/2008 alla cessazione del rapporto di lavoro dei lavoratori, nel rispetto delle

disposizioni del DLGS nr. 196 del 30.06.2003;

▪ fornire informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria a cui sono sottoposti e,

nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad

accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. A

richiesta, fornisce tali informazioni ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) ;

▪ informare ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria (come esposta

all’art. 41 del DLGS nr. 81/2008  ed, a richiesta del lavoratore stesso, rilasciare copia della documentazione sanitaria;

▪ comunicare per iscritto, in occasione delle riunioni periodiche della sicurezza come previste dall’art. 35

del DLGS nr. 81/2008, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e contestualmente fornire indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle

misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;

▪ visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base

alla valutazione dei rischi;

▪ partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli

debbono essere forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

▪ comunicare, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e dei requisiti di cui all'art. nr. 38

(nda: si veda inizio paragrafo) al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dalla data di

entrata in vigore del presente decreto (nds: entro il 14.11.2008) ;

▪ Entro il primo trimestre dell'anno successivo di ogni anno di riferimento il medico competente

trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per territorio le informazioni,

elaborate evidenziando le differenze di genere, relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei

lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il modello in allegato 3 B al DLGS nr. 81/2008.(rif.

art. 40 del DLGS nr. 81/2008 - Rapporti del medico competente con il Servizio sanitario nazionale)

Si vuole qui sottolineare che ad integrazione dei compiti previsti sopra elencati, è fondamentale e qualificante per l’Organizzazione che il medico competente risulti impegnato in prima persona anche in ulteriori attività finalizzate a promuovere la prevenzione e la protezione nell’accezione più ampia possibile. 

Tra queste se ne vogliono richiamare alcune:

- La promozione della salute in senso generale come fattore di benessere anche sul luogo di lavoro;

- La promozione di stili di vita sani (fumo, alcool, ecc.) ;

- La promozione dell’ergonomia per i posti e per le attrezzature di lavoro;

- La promozione dell’adeguatezza dei luoghi di lavoro ai fini del benessere lavorativo;

- Collaborare in modo pregnante nelle attività di formazione ed informazione sulla sicurezza e salute

sui luoghi di lavoro, in particolare ma non solo, se finalizzate alla tutela della salute;

- Collaborare nell’attuazione di tutte le azioni necessarie alla riduzione di stati di disagio sul luogo di

lavoro sia strutturali ma anche di natura mentale e psicologica favorendo il benessere organizzativo (ad

esempio a prevenzione del mobbing) ;

- Coadiuvare l’Organizzazione nell’inserimento di persone portatrici di handicap;

- Fungere da consulente all’organizzazione per la gestione delle lavoratrici puerpere/gestanti e dei

soggetti appartenenti alle categorie sensibili vista l’elevata mole di legislazione sul merito dove

spesso l’aiuto del medico competente risulta importante, ricordando qui i principali riferimenti legislativi

che regolamentano i rapporti lavorativi per queste categorie:
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Alla luce delle molteplici attività sopra richiamate è chiaro che la figura del medico competente deve per

forza relazionarsi pressoché con tutti i principali soggetti che costituiscono il sistema di prevenzione e

protezione dell’organizzazione qualunque sia il suo livello di implementazione presso l’organizzazione

divenendone a sua volta parte integrante ed imprescindibile.

In tal senso si sottolinea quanto risulti funzionale al buon funzionamento del sistema il fatto che esista anche

un contatto diretto tra il medico competente ed il datore di lavoro indipendentemente che le attività sul piano

operativo possano poi essere pianificate, condivise e condotte in collaborazione con i Dirigenti, il RSPP, i

Preposto, il/i RLS, ecc.

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
Soggetto

Come recita l’art. 2 / Comma 1 – lettera i) del DLGS nr. 81/2008 viene di norma eletto dai lavoratori stessi o,

in alternativa, può essere designato dagli stessi od ancora designato all’interno delle rappresentanze sindacali presenti nell’organizzazione.

Sia che questi sia eletto che designato poi li rappresenta numericamente in materia di sicurezza ed in relazione alle dimensioni dell’Organizzazione.
_

__BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera i):

 persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.

Inquadramento della figura del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

__BModalità di designazione, di eleggibilità e di durata del mandato del/i RLS

1. Condizioni per la designazione / elezione del/i RLS

La designazione o l’elezione del/i RLS è prevista per qualsiasi organizzazione intensa come azienda o unità produttiva indipendentemente dal numero di dipendenti.

▪ Nelle organizzazioni con piu' di 15 lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e' eletto

o designato dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda.

▪ In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante e' eletto dai lavoratori della azienda al loro interno.

2. Numero del/gli RLS eleggibile/i

▪ Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,

nonché il tempo di lavoro retribuito messo disposizione per lo svolgimento dei compiti e gli strumenti per l'espletamento delle funzioni sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva.

▪ Comunque, in ogni caso il numero minimo degli RLS è così stabilito:

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori;

b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori;

c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. In

quest’ultime il numero dei rappresentanti e' aumentato nella misura individuata dagli accordi

interconfederali o dalla contrattazione collettiva.

3. Requisiti di formazione

Per potere svolgere il ruolo di RLS è necessario sottoporsi a specifica formazione concernente i rischi

specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, che in base a quanto stabilito al

comma 11 dell’art. 37 del DLGS nr. 81/2008 deve prevedere i seguenti contenuti minimi:

a) principi giuridici comunitari e nazionali;

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

d) definizione e individuazione dei fattori di rischio;

e) valutazione dei rischi;

f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione;

g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori;

h) nozioni di tecnica della comunicazione.

La durata minima di tale formazione è di 32 ore iniziali di cui 12 ore sui rischi specifici presenti in

azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate. Inoltre, alla fine delle attività di

formazione deve essere eseguita una verifica sull’apprendimento.

La formazione poi deve essere aggiornata annualmente secondo il seguente schema:

▪ Per aziende che occupano da 15 a 50 lavoratori = 4 ore/anno minimo.

▪ Per aziende che occupano più di 50 lavoratori = 8 ore/anno minimo

La formazione degli RLS (nds: come anche per i lavoratori) deve:

▪ avvenire durante l'orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori;

▪ Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile e consentire loro di acquisire le

conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

▪ Le competenze acquisite a seguito della formazione devono essere registrate nel libretto formativo

del cittadino di cui già si esposto precedentemente ricordando che, tra l’altro, il contenuto del

libretto formativo deve essere considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della

formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi derivanti

dal DLGS nr. 81/2008.

4. Modalità elettive

L'elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di comparto,

salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, deve avvenire di norma in un unica

giornata a livello nazionale in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul

lavoro, individuata, nell'ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro, con decreto

del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro della salute, sentite le

confederazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

5. Durata dell’incarico

L’incarico ha durata triennale e, previa adeguata formazione obbligatoria come prevista dall’art. 2 del DM

del 16.01.1997, esplica la funzione di organo interno di vigilanza delle azioni prevenzionistiche.

Compiti ed attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

(Rif.: art. 50 del DLGS nr. 81/2008)
1. Premesso che le modalità per l'esercizio delle funzioni che si vanno ad elencare sono stabilite in sede di

contrattazione collettiva nazionale, al RLS, qualunque sia il suo inquadramento, spetta:

▪ accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;

▪ essere consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla

individuazione, alla programmazione, alla realizzazione ed alla verifica della prevenzione nella

azienda o unità produttiva;

▪ essere consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alle

attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, all’evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico

competente;

▪ essere consultato in merito all'organizzazione della formazione;

▪ ricevere le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le
misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle

macchine, agli impianti, all’organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie

professionali;

▪ ricevere le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

▪ ricevere una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall'articolo 37 del

DLGS nr. 81/2008;

▪ promuovere l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a

tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori;

▪ formulare osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, e, di

norma, essere sentito dalle stesse;

▪ partecipare alla riunione periodica sulla sicurezza di cui all'articolo 35;

▪ fare proposte in merito alla attività di prevenzione;

▪ avvertire il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;

▪ potere fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione

dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei

a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

2. E’ stabilito poi che Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza debba disporre del tempo necessario

allo svolgimento dell'incarico senza perdita di retribuzione, e che allo stesso vengano forniti i mezzi e gli

spazi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l'accesso ai dati

contenuti in applicazioni informatiche. Contestualmente, non può subire alcun pregiudizio a causa dello

svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per

le rappresentanze sindacali.

3. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l'espletamento della sua funzione,

riceve copia del documento di valutazione dei rischi.

4. In caso di appalto o prestazione d’opera i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori

rispettivamente del datore di lavoro committente e delle imprese appaltatrici, su richiesta per

l'espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento unico di valutazione dei rischi da

interferenza (DUVRI) .

Infine, due aspetti risultano determinanti (nds: anche penalmente perseguibili se non rispettati) per il

corretto assolvimento di tale ruolo:

a) Il rispetto delle disposizioni previste nel DLGS nr. 196 del 30.06.2003 (tutela della privacy e

riservatezza sui dati) e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel

documento di valutazione dei rischi e nel documento unico di valutazione dei rischi da interferenza

oltre all’obbligo di conservazione del segreto in ordine ai processi lavorativi di cui viene a

conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni;

b) L'assunzione del ruolo di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è assolutamente

incompatibile con la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione.

Il RLS oltre alle funzioni ed attribuzioni ,appena elencate, richieste dalla legge, vista la sua centralità

in un sistema di prevenzione e protezione, dovrebbe anche:

▪ Fornire una partecipazione aperta, dinamica e soprattutto propositiva alle attività di prevenzione e di

tutela dell’Organizzazione, favorendo le collaborazioni e le consultazioni nell’attuazione delle misure

preventive andando al di là del mero compito di informazione al Datore di lavoro sui rischi che può avere

riscontrato;

▪ Collaborare con spirito critico, ma nel contempo, fattivo e costruttivo con il RSPP e lo ASPP (se

presente) nonché con tutti gli altri soggetti che costituiscono il sistema sicurezza dell’Organizzazione;

▪ Collaborare nella stesura dei piani di miglioramento per la SSL e nella definizione degli obiettivi di

sicurezza;

▪ Fungere da naturale tramite tra i Preposti ed i Lavoratori nelle attività di controllo e di sorveglianza

intervenendo anche di persona per richiamarne il rispetto delle norme previste dalla Legge e di quelle

che l’Organizzazione si è data in tema di SSL;

▪ Collaborare ed intervenire di persona alle attività di formazione ed informazione.

Lavoratori

A prescindere che tutti i lavoratori, proprio perchè soggetti attivi dell’organizzazione, sono tenuti a

collaborare ed a contribuire alla loro sicurezza ed a quella altrui, adeguando i propri comportamenti con

senso di rispetto e di responsabilità, la legge li individua nel seguente modo:

___BDefinizione ex-lege Art. 2 – DLGS nr. 81/2008 Comma 1 - Lettera a):

 persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.

Al lavoratore così definito e' equiparato:

▪ il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell'ente stesso;

▪ l'associato in partecipazione di cui all'art. nr. 2549 e ss. del codice civile;

▪ il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'art. nr. 18 della Legge nr. 196 del 24.06.1997, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro;

▪ l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione;

▪ il volontario, come definito dalla Legge nr. 266 del 01.08.1991;

▪ i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile;

▪ il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al DLGS nr. 468 del 01.12.1997 e ss.mm.

Obblighi, compiti e Responsabilità

Premesso che con gli artt. nr. 2 e 3 del DLGS nr. 81/2008 ora le norme sulla sicurezza devono essere

applicate a tutti i lavoratori, anche autonomi e parasubordinati che, a prescindere dal tipo di contratto e dalla

retribuzione, svolgono la propria prestazione all’interno dell’organizzazione, rimanendo esclusi unicamente i

lavoratori domestici e familiari, per i lavoratori l’art. 20 del DLGS nr. 81/2008 individua come obblighi,

ancorché sanzionabili, i seguenti adempimenti:

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti ed ai preposti, all'adempimento degli obblighi

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai

fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei

dispositivi di cui alle precedenti lettere c) e d) , nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di

cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie

competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre

le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di

controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare obbligatoriamente ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore

di lavoro (nds: in caso contrario si rischia la sanzione penale dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda da

200 a 600 €) ;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal DLGS nr. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente.

Inoltre i lavoratori devono anche:

▪ In aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, esporre apposita tessera di

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del proprio

datore di lavoro;

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto;

▪ Rispettare ed applicare le regole e le norme volontarie che l’Organizzazione si è data con il proprio

Sistema di Gestione della Sicurezza e Salute sul Luogo di Lavoro e, comunque ed in ogni caso, quelle

stabilite dalle Leggi e Norme vigenti quelle stabilite dalla normativa vigente;

▪ Rispettare ed applicare le istruzioni ricevute per iscritto o verbalmente dal superiore gerarchico,

ricordando che tutto quello che non dovesse necessariamente essere contemplato o richiamato in

queste non risulta essere necessariamente consentito oppure, a seconda del caso, proibito. Devono

sempre sussistere criteri di buona tecnica, di buona pratica e di coerenza che devono stare alla base di

ogni azione che viene intrapresa.

▪ Conoscere e sapere applicare le procedure di emergenza.

Infine si ricorda che l’art. 44 del DLGS nr. 81/2008 specifica anche quali siano i diritti dei lavoratori in caso

di pericolo grave e immediato delineando che:

▪ in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, il lavoratore che si allontana dal posto

di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da

qualsiasi conseguenza dannosa.

▪ Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di contattare il competente

superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, non può subire

pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave negligenza.

Lavoratori incaricati per la gestione delle emergenze incendi, pronto

intervento e pronto soccorso

Soggetti

Premesso che nel DLGS nr. 81/2008 per queste figure non è riportata una specifica definizione, ricordiamo

che in ogni caso l’art. 43 / comma 1 – lettera b) del DLGS nr. 81/2008 prevede che il datore di lavoro
FP

debba designare preventivamente dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi

e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio,

di primo soccorso e, comunque, di gestione delle emergenze.

Naturalmente, ai fini di tali designazioni il datore di lavoro deve tenere conto delle dimensioni dell'azienda e

dei rischi specifici della propria organizzazione secondo i criteri previsti nel DLGS nr. 139 del 08.03.2006

(Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a

norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229) e del DM del 10.03.1998.(Criteri generali di

sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro) .

L’art. 43 / comma 3 del DLGS nr. 81/2008 introduce anche un aspetto innovativo rispetto alla legislazione

precedente andando a stabilire che i lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la

designazione ed,oltre ad essere specificatamente formati, dovranno essere in numero sufficiente in

relazione alla struttura ed alle dimensioni dell’organizzazione e disporre di attrezzature adeguate allo

svolgimento del ruolo.

Requisiti di formazione

▪ Per quanto concerne la formazione dei componenti delle squadre di Primo Soccorso l’art. 45 / Comma 2

del DLGS nr. 81/2008 rimanda a quanto delineato nel DM nr. 388 del 15.07.2003 e nei successivi decreti

di adeguamento

▪ Per quanto concerne la formazione dei componenti delle squadre di Prevenzione Incendi l’art. 46 /

Comma 3 – lettera b) del DLGS nr. 81/2008 stabilisce che dovranno essere adottati specifici Decreti

Ministeriali riportanti le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,

compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

Comunque, fino alla loro emanazione rimangono in essere i criteri indicati nel DM del 10.03.1998.

Compiti e Responsabilità

Questi Lavoratori comunque devono:

▪ Partecipare in modo propositivo e fattivo alla predisposizione dei piani di emergenza, per l’evacuazione

in caso di incendi ed assicurare l’efficienza dei mezzi di protezione e prevenzione ed in particolare quelli

destinati alla prevenzione ed alla gestione delle emergenze;

▪ Nel caso specifico degli Addetti al Pronto Soccorso prestare aiuto, in caso di malore o d’incidente, agli

infortunati;

▪ In attesa di soccorsi qualificati, si devono attenere alle modalità insegnate ed acquisite nel corso di

formazione obbligatorio senza assunzione di iniziative personali che potrebbero ulteriormente

pregiudicare lo stato di salute dell’infortunato.
Consulenti
Soggetti

Sono soggetti qualificati esterni all’Organizzazione, con esperienza documentata, ai quali è necessario

ricorrere per analizzare e risolvere problemi relativi a rischi altamente specifici, analisi strumentali e di

formazione.

Il ricorso a consulenti esterni, per lo svolgimento o l’integrazione dei compiti del Servizio di Prevenzione e

Protezione, è previsto dal DLGS nr. 81/2008 qualora le risorse professionali interne all’Organizzazione non

siano sufficienti ad assolvere le azioni di prevenzione.

Va comunque chiarito che questa nomina non pone tale consulente esterno come destinatario diretto di

precetti prevenzionistici e di sicurezza che invece rimangono a carico del datore di lavoro.

Definizione ex-lege: nel DLGS nr. 81/2008 per queste figure non è riportata una specifica definizione.

Compiti

Tutti i Consulenti dovrebbero ai fini della sicurezza:

▪ Previa loro notifica, rispettare ed applicare la Politica della Sicurezza che l’organizzazione si è data;

▪ Impiegare correttamente le attrezzature messe eventualmente a disposizione;

▪ Utilizzare, ove previsto e/o necessario, i dispositivi di protezione individuale (DPI) ;

▪ Segnalare le inefficienze di apparecchiature e/o dei sistemi di sicurezza;

▪ Conoscere ed applicare le procedure di emergenza dell’Organizzazione;

▪ Attenersi al segreto ed alla riservatezza in ordine ai nostri processi lavorativi ed organizzativi.

Progettisti, costruttori e fabbricanti

(di macchinari, impianti, strumenti, attrezzature, strutture e postazioni di lavoro)

Soggetti

Sono i soggetti titolari della progettazione, della costruzione e della fabbricazione di macchine, impianti,

strutture, infrastrutture, dispositivi di sicurezza e postazioni di lavoro.

Definizione ex-lege: l’attuale legislazione non prevede una definizione univoca per tali soggetti a differenza

di quanto invece veniva indicato negli abrogati art. nr. 6 del DLGS nr. 626/1994 ed art. 7 della DPR 547/1955

ove ne venivano quantomeno indicati i compiti e le responsabilità.

__BObblighi, compiti e responsabilità

Il progettista, il costruttore ed il fabbricante devono:

▪ Rispettare i principi generali in materia di sicurezza;

▪ Scegliere e realizzare macchine e dispositivi di protezione rispondenti ai requisiti della legislazione e

delle normative vigenti, ricordando che i principi essenziali di progettazione sono contenuti negli allegati

del DLGS nr. 81/2008 e nelle norme tecniche inerenti gli aspetti ergonomici e di sicurezza, descritte

dalle UNI - ISO – CEI ed altre norme tecniche specifiche;

▪ Documentare i requisiti essenziali di sicurezza, sanitari e la conformità alle norme dei progetti tramite il

fascicolo tecnico della costruzione e del manuale d’uso/manutenzione per macchine o prodotti che

necessitano di marcatura CE, la dichiarazione di conformità CE e la dichiarazione di conformità alle

vigenti normative generali e tecniche, specifiche per impianti o macchine usati e/o revisionati.

Inoltre in base all’art. 22 del DLS nr. 81/2008 i progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti

rispettano i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle

scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle

disposizioni legislative e regolamentari in materia.

Parimenti all’art. 23 del DLS nr. 81/2008 per i fabbricanti ed i fornitori è stabilito che siano vietati la

fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione

individuali ed impianti che non siano rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in

materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Tra l’altro, in caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di attestazione di conformità, gli

stessi debbono essere accompagnati, a cura del concedente, dalla relativa documentazione.
Fornitori o commercianti

(di macchinari, impianti, strumenti, attrezzature, strutture e postazioni di lavoro)
Soggetti

Sono i soggetti titolari della messa in commercio, sotto qualsiasi forma, di quanto realizzato dai progettisti,

costruttori e fabbricanti.

Definizione ex-lege: l’attuale legislazione non prevede una definizione univoca per tali soggetti a differenza

di quanto invece veniva indicato negli abrogati art. nr. 6 del DLGS nr. 626/1994 ed art. 7 della DPR 547/1955

ove ne venivano quantomeno indicati i compiti e le responsabilità.

__BCompiti e Responsabilità

Il fornitore ed il commerciante devono:

▪ Vendere, noleggiare e dare in concessione solo macchine, strumenti, attrezzature di lavoro ed impianti

rispondenti completamente alla normativa ed alla legislazione vigente in materia di sicurezza;

▪ Garantire che al momento della fornitura i prodotti siano accompagnati dalle previste certificazioni,

omologazioni e/o documentazioni previste dalla legge come ad esempio la marcatura CE, dichiarazioni

di conformità, manuali d’uso e di manutenzione, fascicolo di valutazione dei rischi residui, ecc.;

▪ Attenersi al segreto ed alla riservatezza in ordine ai nostri processi lavorativi ed organizzativi;

▪ Se del caso, fornire od erogare opportuna formazione ai lavoratori che prendono in gestione od in

conduzione i manufatti forniti.

Installatori inclusi i manutentori ed i montatori

(di macchinari, impianti, attrezzature, strutture e postazioni di lavoro)
Soggetti

Sono i soggetti che provvedono alla messa in opera di quanto realizzato dai progettisti, costruttori e

fabbricanti.

Definizione ex-lege: l’attuale legislazione non prevede una definizione univoca per tali soggetti a differenza

di quanto invece veniva indicato negli abrogati art. nr. 6 del DLGS nr. 626/1994 ed art. 7 della DPR 547/1955

ove ne venivano quantomeno indicati i compiti e le responsabilità.

Compiti e Responsabilità

L’installatore, il manutentore ed il montatore devono:

▪ Rispettare ed applicare le norme di sicurezza ed igiene del lavoro e quelle aziendali di SGSSL;

▪ Attenersi alle istruzioni fornite dai fabbricanti delle apparecchiature installate o da installare per le parti di

loro competenza, come descritto nel manuale d’uso e di manutenzione;

▪ Non possono rimuovere, disabilitare e rendere inservibili dispositivi di sicurezza allo scopo di accelerare

la produzione o la velocità di funzionamento della macchina;

▪ Attenersi al segreto ed alla riservatezza in ordine ai nostri processi lavorativi ed organizzativi.

Committente

Soggetto

Il Committente è, e deve essere, una persona fisica in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili, che ordina o dà un incarico a un’Organizzazione appaltatrice od ad un lavoratore autonomo di svolgere un lavoro o un’opera per proprio conto.

___BDefinizione ex-lege Art. 89 - DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – lettera b): 

il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione.
Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.

__BObblighi, compiti e Responsabilità

Gli obblighi del committente/Datore di lavoro vengono individuati all’art. nr. 90 del DLGS nr. 81/2008, fatto

salvo che lo stesso non abbia i individuato e nominato specificatamente un “Responsabile dei Lavori”  al che tali obblighi passano in capo a quest’ultimo.

Questi sono riconducibili a:

1. Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione

del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, deve attenersi ai principi e alle misure

generali di tutela di cui all'art. nr. 15   del DLGS nr. 81/2008. Al fine di permettere la pianificazione
dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere

simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro;

2. Nella fase della progettazione dell'opera, valuta il “piano di sicurezza e di coordinamento” e il fascicolo, i

cui contenuti sono definiti all'allegato XVI del DLGS nr. 81/2008, predisposto dal coordinatore per la

progettazione contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui

sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al

documento UE del 26.05.1993P;

3. Nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente,

anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, contestualmente all'affidamento dell'incarico

di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. Inoltre, nelle stesse circostanze, deve

designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, il quale sia in possesso dei requisiti di cui all'art.

nr. 99 del DLGS nr. 81/2008;

4. Gli obblighi esposti al precedente punto nr. 3 devono essere rispettati anche nel caso in cui, dopo

l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o

più imprese;

5. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'art. nr. 98 del DLGS

nr. 81/2008 , ha facoltà (nds: non l’obbligo) di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

6. Comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la

progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi inoltre devono essere

indicati nel cartello di cantiere;

7. Ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui

all'articolo 98, i soggetti designati e richiamati al precedente punto nr. 3;

8. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa deve:

a) verificare l'idoneità tecnico-professionale (nds: possesso di capacità organizzative, nonché

disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell'opera)

dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o

ai lavori da affidare, con le modalità illustrate all'allegato XVII del DLGS nr. 81/2008, ricordando che

tale requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del

certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di

regolarità contributiva (DURC) , corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri

requisiti previsti dall'allegato XVII del DLGS nr. 81/2008;

b) chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della

previdenza sociale (INPS) , all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle

casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

Nei casi di lavori privati non soggetti a permesso di costruire tale requisito si considera

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità

contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;

c) Nei casi di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 (nds: cantieri in cui è prevista la presenza

di più imprese, anche non contemporanea,designazione del coordinatore per la progettazione) non

si applica ai lavori non soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto

dall'articolo 92, comma 2 (nds: casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa,

l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese) ;

d) trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di

costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente

alla documentazione di cui alle precedenti lettere a) e b) ricordando che tale obbligo permane

anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a

lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza

ricorso all'appalto tenuto poi conto che in assenza del documento unico di regolarità contributiva,

anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo risulta

sospesa;

e) Fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui

sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla

propria attività;

f) Cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti

sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai

rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente con l’appaltatore anche al fine di

eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione

dell'opera complessiva.

g) Promuovere la cooperazione ed il coordinamento in particolare elaborando un unico documento di

valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare le interferenze tra le

proprie attività e quelle dell’appaltatore.

Tale documento dovrà poi essere allegato al contratto di appalto o d'opera, diventandone parte

integrante, ricordando che la valutazione del rischio, in tal caso, non deve essere applicata ai rischi

specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici.

Infine, in relazione agli obblighi del committente, si ricorda che lo stesso art. 90 del DLGS nr. 81/2008 ai

commi 10 e 211 stabilisce che:

▪ In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento quando previsti, oppure in assenza di notifica di

cui all'art. nr. 99 del DLGS nr. 81/2008 (nds: prima dell'inizio dei lavori, trasmissione all'azienda unità

sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare

elaborata conformemente all'allegato XII dello stesso Decreto legislativo) quando prevista, è sospesa

l'efficacia del titolo abilitativi e l’'organo di vigilanza comunica l'inadempienza all'amministrazione

concedente;

▪ In caso di lavori privati non soggetti a permesso di costruire, la designazione del “coordinatore per la

progettazione”. Comunque Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2 redazione

del piano di sicurezza e di coordinamento e predisposizione del fascicolo definiti all'allegato XVI del

DLGS nr. 81/2008, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi

cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al

documento UE del 26.05.1993

Si ricorda anche che il committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali

ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal

subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni

sul lavoro.

Inoltre, ferme restando le disposizioni in materia di sicurezza e di salute del lavoro previste dalla disciplina

vigente degli appalti pubblici, nei contratti di somministrazione, di appalto e di subappalto, di cui agli articoli

1559, 1655 e 1656 del codice civile, devono essere specificamente indicati i costi relativi alla sicurezza del

lavoro, sottolineando che a tali dati accede il/i rappresentante/i dei lavoratori.

Il profilo del Committente in modo più schematico si può anche esporre anche nel seguente modo:

COMMITTENTE

I

[image: image10.emf]
Responsabile dei lavori

(per attività connesse a cantieri mobili e/o temporanei)

Soggetto

Il Responsabile dei Lavori è, e deve essere, una persona fisica in quanto titolare di obblighi

penalmente sanzionabili, a cui tramite attribuzione d’incarico formale il Committente/Datore di lavoro

conferisce l’incarico per la progettazione, le funzioni esecutive e di controllo od una sola di queste,

disgiuntamente dalle altre, in occasione di esecuzione di un opera appaltata dallo stesso Committente.

La nomina del Responsabile dei lavori da parte del Committente/Datore di lavoro non è un atto obbligatorio,

ma diventa estremamente raccomandabile, qualora il Committente/Datore di Lavoro non abbia le necessarie

competenze per gestire e sorvegliare tecnicamente l’appalto.

___BDefinizione ex-lege Art. 89 - DLGS nr. 8172008 Comma 1 – Lettera c): 

soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni (nds: codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE) , il responsabile dei lavori e' il responsabile unico del procedimento

__BTale identificazione è congiunta all’esistenza di un cantiere mobile o temporaneo che l’art. 89 / comma 1 –

lettera a) del DLGS nr. 81/2008 individua esattamente con qualunque luogo in cui si effettuano lavori

edili o di ingegneria civile il cui elenco e' riportato nell'allegato X, ovvero i lavori di:

▪ __BCostruzione;

▪ __BManutenzione;

▪ __BRiparazione;

▪ __BDemolizione;

▪ __BConservazione;

▪ __BRisanamento;

▪ __BRistrutturazione;

▪ __BEquipaggiamento;

▪ __BTrasformazione;

▪ __BRinnovamento;

▪ __BSmantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in

legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici;

▪ __BLe opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche;

▪ __BSolo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione

forestale e di sterro.

__BRicordando che sono considerati lavori di costruzione edile o di ingegneria civile anche gli scavi ed il

montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di

ingegneria civile.

Coordinatore per la progettazione

(per attività connesse a cantieri mobili e/o temporanei)
Soggetto

Il Coordinatore per la progettazione, altrimenti detto anche coordinatore in materia di sicurezza e di salute,

durante la progettazione dell'opera è, e deve essere, una persona fisica in quanto titolare di obblighi

penalmente sanzionabili, individuata ed incaricata dal Committente/ Datore di lavoro o dal Responsabile

dei Lavori per l’attività specifica di progettazione nel caso in cui si realizzano cantieri ove sia prevista la

presenza di più imprese, anche in momenti distinti e non contemporanei.

Definizione ex-lege Art. 89 - DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – Lettera e) : 

coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori,
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91.

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori

(per attività connesse a cantieri mobili e/o temporanei)

Soggetto

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, altrimenti detto anche coordinatore in materia di sicurezza e di

salute durante la realizzazione dell'opera è, e deve essere, una persona fisica in quanto titolare di

obblighi penalmente sanzionabili, individuata ed incaricata dal Committente/Datore di lavoro o dal

Responsabile dei Lavori per verificare fondamentalmente, attraverso idonee attività di coordinamento con gli

altri soggetti, l’applicazione da parte delle imprese appaltatrici e/o prestatrici d’opera delle disposizioni di

sicurezza loro pertinenti come indicate nel piano di sicurezza ed in particolare la corretta e puntuale

applicazione di tutte le misure di prevenzione in tema di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. Il ruolo

prevede anche il potere di sospensione delle singole lavorazioni nel caso riscontri direttamente situazioni di

pericolo grave ed imminente, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese

interessate.

La sua nomina è prevista nei casi dove sia richiesta preliminarmente e contestualmente la nomina del

coordinatore per la progettazione .

___BDefinizione ex-lege Art. 89 - DLGS nr. 81/2008 Comma 1 – Lettera f) : 
coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori è il soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 (nds: Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei
lavori) e che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato
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